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nistrazione, la possibilità di incrementi di 
valore del patrimonio non previsti dalle 
normative; 

nel Consiglio Generale della Fonda­
zione: 

1) non sono previsti rappresentanti 
della scuola (né del Provveditorato, né 
delle direzioni didattiche, né delle elemen­
tari, né delle medie inferiori e superiori, né 
delle scuole professionali): c'è invece un 
docente universitario in anomala rota­
zione, chiamato a rappresentare i validi, 
ma ridottissimi, insediamenti universitari; 

2) non sono previsti rappresentanti 
dei piccoli comuni (molte decine) che, con­
sorziati, dovrebbero avere almeno un rap­
presentante. Altri comuni sono stati inse­
riti come frutto di una lotteria; 

3) non sono previsti rappresentanti 
delle comunità montane, espressioni di 
aree di forte risparmio di cui la Cassa e la 
Fondazione hanno goduto e godono; 

4) non sono previsti rappresentanti 
di categorie professionali (ordini o asso­
ciazioni o sindacati di avvocati, ingegneri, 
architetti, dottori commercialisti, ragio­
nieri commercialisti, notai, geometri); 

5) non sono previsti rappresentanti 
delle associazioni Pro Loco e del tempo 
libero; 

6) non sono previsti rappresentanti 
di impiegati, operai, pensionati, (né basterà 
l'unico sindacalista); 

7) non sono previsti rappresentanti 
delle associazioni dei consumatori; 

8) non sono previsti rappresentanti 
dei medici e dei ricercatori (importantis­
simi per le finalità espresse dallo stesso 
statuto in tema di ricerca); 

9) manca ogni coinvolgimento delle 
strutture della Chiesa, né può valere la 
rappresentanza delle Commissioni dioce­
sane di arte sacra e cultura che hanno 
interessi all'arte (sacra) e non al settore 
« assistenza ed emancipazione delle cate­
gorie sociali deboli » che costituisce punto 
importante dell'attività della Fondazione; 

nello statuto rinnovato vi è un ingiu­
stificato regalo di nominativi alla Camera 
di Commercio in presenza anche, e con­
temporaneamente, di rappresentanti delle 
categorie che costituiscono l'ossatura della 
stessa Camera di Commercio con il che, 
mentre si bocciano le categorie dei pro­
fessionisti, si gratificano determinate altre 
categorie - : 

se il Governo sia informato di quanto 
sopra e quali iniziative intenda adottare in 
merito. (5-07502) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

la Corte di cassazione ha annullato 
l'ordinanza del tribunale della libertà di 
Reggio Calabria che aveva confermato il 
sequestro preventivo delle cosiddette « vac­
che sacre » di proprietà di una organizza­
zione a struttura familiare di stampo ma­
fioso di Cittanova; 

il fenomeno delle « vacche sacre » è 
stato oggetto di ripetute interrogazioni e 
finalmente gli organi di polizia si erano 
decisi ad intervenire catturando le « vacche 
sacre » che circolavano liberamente nella 
zona dell'Aspromonte invadendo proprietà 
private e boschi demaniali -: 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Governo per ripristinare la legalità in 
questa tormentata zona della Calabria. 

(4-28804) 

STORACE. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. •— 
Premesso che: 

l'Ipab fondazione Istituto Cardinal 
Massaia di Subiaco, ente pubblico sotto­
posto al controllo della regione Lazio, ha 
un unico impiegato di ruolo, il signor Ge­
rardo Polverini; 
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tale impiegato non percepisce alcuna 
retribuzione dal giugno 1997; 

risulta all'interrogante che i commis­
sari regionali che si sono alternati, dal 
1997 ad oggi, nonostante le pressanti ri­
chieste verbali e scritte del lavoratore ab­
biano sempre omesso di prendere i dovuti 
provvedimenti; 

in seguito al rinvio a giudizio, da 
parte del Gip del tribunale penale di 
Roma, del sindaco di Subiaco e di due 
assessori, la regione Lazio, con delibera­
zione di giunta n. 367 del 9 febbraio 1999, 
scioglieva Plpab ormai sovraccarica di de­
biti per circa due miliardi, assegnandone il 
patrimonio ed il personale al Comune di 
Subiaco stesso; 

il Tar del Lazio, su ricorso del co­
mune, sospendeva la deliberazione; 

la regione, dopo aver impugnato l'or­
dinanza di sospensiva davanti al comune di 
Subiaco, chiedeva « sull'accordo delle parti, 
un rinvio della discussione a data da de­
terminarsi »; 

l'attuale situazione di stallo, determi­
nata da un evidente accordo tra le ammi­
nistrazioni locali, la mancanza di un com­
missario straordinario, complicano ulte­
riormente la situazione del signor Polve­
rini, il quale, oltre a continuare a non 
percepire stipendi si trova nella condizione 
di non poter presentare dimissioni antici­
pate al fine di percepire, almeno, il trat­
tamento di quiescenza; 

la situazione economica del signor 
Polverini e della sua famiglia versa ormai 
nella più totale miseria; 

il pubblico impiegato non può, istitu­
zionalmente, essere privato della retribu­
zione neppure in caso di soppressione del­
l'ufficio -: 

quali provvedimenti si intendano 
adottare al fine di tutelare i diritti 
costituzionali dell'impiegato statale in 
questione. (4-28805) 

GAGLIARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. - Per sapere — premesso 
che: 

i docenti della scuola media e dei licei 
classico e scientifico legalmente ricono­
sciuti dell'istituto Arecco di Genova, avviati 
al licenziamento per la chiusura del sud­
detto istituto scolastico, prevista per la fine 
del prossimo mese di agosto, sono gran­
demente preoccupati per l'imminente ema­
nazione del « Regolamento concernente le 
modalità di integrazione e aggiornamento 
delle graduatorie permanenti »; 

detto regolamento, se verrà emanato 
nella forma e nei contenuti oggi noti uf­
ficiosamente, prospetta una ridefinizione 
delle graduatorie decisamente iniqua e ves­
satoria nei confronti del personale delle 
scuole non statali; 

la classificazione in fasce di « reclu­
tamento » risulta determinata dal servizio 
prestato nelle scuole statali e nonostante il 
fatto che la fonte di questo trattamento di 
disparità sia contenuta nel decreto-legge 
n. 297 del 1994 e successive modificazioni 
appare assai consistente il dubbio della sua 
costituzionalità, visto che vengono valutati 
con metodo diverso cittadini forniti degli 
stessi titoli (diploma di laurea e abilita­
zione all'insegnamento) e che hanno eser­
citato la stessa funzione, cioè l'insegna­
mento in istituti riconosciuti dallo Stato e 
che rilasciano titoli giuridicamente equi­
pollenti a quelli rilasciati dalle scuole sta­
tali; 

i criteri che verrebbero adottati per 
regolamentare l'accesso agli incarichi a 
tempo determinato e alle supplenze non 
trovano nessuna legittima giustificazione 
poiché il servizio prestato nelle scuole non 
statali relegherebbe i docenti delle scuole 
private nell'ultima fascia della graduatoria, 
indipendentemente dagli anni di insegna­
mento e dalle competenze di lavoro acqui­
site nella carriera scolastica, discrimina­
zione che verrebbe a sommarsi ad un'altra 
già operante da tempo in quanto il servizio 
dei docenti non statali è valutato con pun­
teggio dimezzato rispetto a quello dei do­
centi delle scuole pubbliche; 
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le eventuali nuove disparità di trat­
tamento sarebbero tanto più vessatorie nei 
confronti dei docenti delle scuole private in 
quanto discriminano cittadini che, in di­
fesa di un'idea di libertà, risultano di fatto 
insegnanti precari 

se non ritenga opportuno e giusto, in 
linea con i princìpi costituzionali, modifi­
care il regolamento in questione onde evi­
tare palesi e ingiuste discriminazioni nei 
confronti di docenti meritevoli di ogni mi­
gliore considerazione in virtù dei loro pre­
cedenti professionali. (4-28806) 

CARLI. — Ai Ministri dell'interno con 
l'incarico per il coordinamento della pro­
tezione civile, dei beni e delle attività cul­
turali e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

ancora una volta sulle Alpi Apuane 
sono decedute due persone: uno sciatore, 
Alessio Spinelli, e il suo soccorritore Ro­
berto Nobili, il quale, medico e sindaco di 
Piazza al Serchio (Lucca), con grande ge­
nerosità ed insieme alle squadre del soc­
corso alpino, per raggiungere il ferito sci­
volava per 250 metri lungo un canalone 
ghiacciato trovandovi la morte; 

nelle località di montagna del nostro 
Paese troppo frequentemente si verificano 
incidenti mortali che vedono tra le vittime 
anche persone esperte; 

nella maggioranza dei casi riferiti al 
1999 si evince che su circa 5.000 persone 
soccorse in quasi 4.000 interventi effettuati 
in Italia dal soccorso alpino si registra 
l'imprudenza, la scarsa preparazione fisica 
o tecnica la disinformazione sulla situa­
zione meteorologica e attrezzatura inade­
guata delle vittime stesse; 

rilevante è l'impegno delle squadre di 
soccorso che con dedizione sfidano i luoghi 
più impervi e in condizioni meteorologiche 
proibitive portano aiuto alle persone in 
difficoltà - : 

se non intendano attivare urgente­
mente una campagna di informazione sui 
gravi rischi e insidie che la montagna pre­

senta a chi per diversi interessi turistici, 
sportivi o culturali su di essa ci va e si 
cimenta in difficili sfide; 

se non ritengano utile in tale campa­
gna di informazione coinvolgere e respon­
sabilizzare gli enti parco, le associazioni 
sportive e culturali legate alla montagna ed 
in particolare il Cai, prestigiosa associa­
zione alpinistica; 

se non ritengano assegnare un parti­
colare riconoscimento morale e civile alle 
squadre di volontari di soccorso alpino e a 
quanti in queste missioni di aiuto sono 
rimasti feriti o deceduti per portare il loro 
intervento in ogni luogo e in ogni momento 
alle persone in difficoltà. (4-28807) 

BONITO e MASTROLUCA. - Al Mini­
stro delle politiche agricole e forestali. - Per 
sapere - premesso che: 

la riduzione del prezzo bietola nel 
sud, passato da 12.400 lire del 1996 alle 
attuali 10.400 lire/quintale, ha già compor­
tato significative riduzioni nelle superfici 
coltivate a bietola; 

si rendono necessarie ed urgenti ini­
ziative atte ad evitare che ulteriori ridu­
zioni del prezzo si traducano in un crollo 
degli investimenti a bietola in Capitanata, 
mettendo così a rischio il futuro dei due 
zuccherifici operanti nell'area: Foggia-In­
coronata e Termoli (Campobasso); 

qualora non venisse modificata la de­
cisione assunta dal Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura dell'Unione europea in 
data 25 giugno 1998, che ha escluso qual­
siasi forma di aiuti di sostegno alla bieti­
coltura dopo l'annata 2000 anche per la 
produzione bieticola delle aree del sud 
d'Italia (aiuti peraltro resi necessari dalle 
minori rese produttive e dai maggiori costi 
colturali, determinati dal più difficile am­
biente pedoclimatico « mediterraneo »), il 
prezzo dal prossimo anno crollerebbe a 
circa 8.500 lire il quintale, causando una 
caduta verticale delle superfici coltivate a 
bietola e quindi l'irreversibile crisi del 
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comparto bieticolo-saccarifero, con tutte le 
conseguenze anche di tipo occupazionale; 

le associazioni bieticole e le industrie 
saccarifere nazionali hanno da tempo sot­
toposto al ministro delle politiche agricole 
un documento congiunto nel quale, tra 
altro, si sottolinea la necessità di ottenere 
in sede comunitaria la conversione della 
quota B in A, cosa che consentirebbe il 
risparmio di gravosi oneri sul prezzo bie­
tola, nonché il mantenimento degli aiuti 
nazionali autorizzati per le sole aree bie­
ticole del Mezzogiorno dopo il 2000, in 
modo tale da mantenere il prezzo almeno 
ai livelli attuali; 

è indispensabile ottenere in sede co­
munitaria al massimo entro quattro mesi i 
provvedimenti sopra ricordati, poiché già 
dalla prossima estate quando i bieticoltori 
della Capitanata e di tutto il Mezzogiorno 
programmeranno gli investimenti per la 
successiva annata agraria, in mancanza dei 
riferimenti attesi potrebbero concretizzarsi 
i rischi paventati — : 

quali iniziative intende assumere nel­
l'immediato il Governo nei confronti del­
l'Unione europea, per il ripristino degli 
aiuti in favore della produzione bieticola 
dei comprensori del sud d'Italia nell'am­
bito della nuova Organizzazione comune di 
mercato e circa la richiesta formulata dal­
l'* Interprofessione bieticolo saccarifera » 
di trasferire la quota B in quota A per 
contenere gli oneri dovuti al Feoga, al fine 
di scongiurare la scomparsa della coltura e 
la conseguente chiusura degli zuccherifici 
operanti in Capitanata. (4-28808) 

DEL BARONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

venerdì 25 febbraio 2000 il Consiglio 
dei ministri ha approvato il testo del de­
creto legislativo avente per oggetto la « nor­
mativa sulla libera professione intramoe-
nia dei medici dipendenti delle Asl », in­
cludente la data ultima relativa all'obbligo 
di opzione tra libera professione intra ed 
extramoenia (13 marzo 2000); 

alla data odierna, non è ancora per­
venuto alle organizzazioni sindacali medi­
che il testo integrale di detto decreto e, di 
conseguenza, viene resa impossibile una 
seria e completa informazione sul tema 
(data, regole, diritti e doveri) agli oltre 
90.000 medici interessati al problema; 

considerato altresì che sono in corso 
ed in fase avanzata, le trattative contrat­
tuali della dirigenza medica presso la sede 
dell'Aran, trattative nelle quali il tema 
della libera professione, dell'obbligo di op­
zione, della data di opzione, nonché delle 
conseguenti e pesanti implicazioni profes­
sionali ed economiche irreversibili (per chi 
opterà per l'intramoenia) rappresenta un 
capitolo importante e con riflessi pesanti 
su altri punti contrattuali e previdenzia­
li - : 

se non reputino necessario prorogare 
immediatamente la data di opzione dal 13 
marzo 2000 a 30 giorni dopo la firma del 
contratto della dirigenza medica, in modo 
da consentire agli oltre 90.000 medici ospe­
dalieri di effettuare una scelta (così obbli­
gata e così importante per il futuro pro­
fessionale) con piena conoscenza di tutti gli 
elementi indispensabili per attuarla in ma­
niera libera e consapevole. (4-28809) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

già in passato l'interrogante ha richie­
sto un intervento sulla caserma della guar­
dia di finanza di Borgomanero (Novara), 
sottolineando come le attuali strutture 
siano insufficienti rispetto alle necessità 
del territorio; 

a tali sollecitazioni non è stata data 
risposta — : 

quali iniziative abbia in animo il Go­
verno di voler predisporre per una mag­
giore disponibilità di uomini, mezzi e so­
prattutto strutture alla guardia di finanza 
della provincia di Novara e particolar­
mente nell'area interessante il comando di 
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Borgomanero, che raccoglie molti comuni 
limitrofi con una forte presenza commer­
ciale ed industriale; 

se non si ritenga opportuno provve­
dere ad un immediato intervento al fine di 
migliorare le strutture esistenti e quali 
siano, in questo senso, gli eventuali finan­
ziamenti previsti. (4-28810) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro delle 
politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

l'agricoltura costituisce il più impor­
tante settore per lo sviluppo e la produ­
zione di ricchezza ed occupazione per il 
meridione d'Italia; 

solo un'attenta programmazione delle 
colture ed un quadro chiaro dei costi di 
semina dei prodotti e dei ricavi del venduto 
permettono agli agricoltori la pianifica­
zione per le vane stagioni e, di conse­
guenza, la massimizzazione del reddito; 

in particolare il settore bieticolo, a 
causa della debolezza del governo a livello 
europeo, vive un momento di forte fibril­
lazione; 

decisioni comunitarie, assunte in sede 
di Consiglio dei ministri dell'agricoltura, 
hanno limitato gli interventi in sostegno 
della produzione della bietola facendo, 
conseguentemente, abbassare il prezzo del 
prodotto vendibile al di sotto di una soglia 
di redditività; 

le associazioni di categoria e le indu­
strie di trasformazione saccarifere hanno 
sottoposto al ministro diversi documenti 
chiedendo un esplicito impegno per pro­
muovere azioni a livello europeo, per ga­
rantire la tenuta dei prezzi delle barba­
bietole e per salvare l'intero settore; 

se non si dovessero raggiungere delle 
decisioni in favore del comparto bieticolo 
nei prossimi mesi la produzione meridio­
nale rischierebbe di scomparire - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per garantire, a livello europeo, 
il ripristino degli aiuti in favore della pro­
duzione bieticola. (4-28811) 

RASI e MARTINAT. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 29 dicembre 1998 veniva bandito, 
con circolare della provincia di Torino, 
n. 12-211934/1998, a firma del direttore 
generale, dottor Giorgio Gatti, e del segre­
tario Edoardo Sortino, corso-concorso per 
titoli e colloquio riservato al personale 
interno a n. 115 posti a tempo pieno di 
aiutante tecnico - istituti scolastici - (4 a 

qualifica funzionale); 

con decreto interministeriale n. 184 
del 23 luglio 1999, il Ministro della pub­
blica istruzione, di concerto con il Ministro 
dell'interno, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e della fun­
zione pubblica affermava (articolo 5) che a 
decorrere dal 1° gennaio 2000, il personale 
di ruolo alla data del 25 maggio 1999 
presso gli enti locali, in servizio presso 
scuole statali è trasferito nei ruoli dello 
Stato e collocato nelle aree e nei profili 
corrispondenti a quello di appartenenza, 
previsti dal Contratto collettivo nazionale 
del lavoro (Ccnl-Scuola) (26 maggio 1999 
Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 109, del 
9 giugno 1999); 

il 21 dicembre 1999 i 115 vincitori del 
corso-concorso hanno stipulato con l'ente 
provincia di Torino un regolare « contratto 
individuale di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato » entrante in vigore con data 
31 dicembre 1999; 

all'interrogante risulta che ad oggi il 
provveditore agli studi di Torino non in­
tende applicare l'articolo 5 del suddetto 
decreto interministeriale negando ai 115 
vincitori la validità ed il riconoscimento 
della qualifica acquisita con il supera­
mento del regolare concorso; 

tale disapplicazione fa sì che ad oggi 
i 115 lavoratori vincitori del concorso 
siano ancora inquadrati come collabora­
tori scolastici (3° livello) pur avendo sot­
toscritto un contratto che assegna loro il 
passaggio al 4° livello; 
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tale disapplicazione più in generale va 
a ledere il diritto dei lavoratori a veder 
riconosciuti i propri diritti 

quali immediati ed urgenti provvedi­
menti si intendano applicare per far sì che 
sia correttamente applicato il dispositivo 
legislativo e dunque sia riconosciuto a cia­
scuno dei 115 vincitori del suddetto con­
corso il passaggio di livello da collaboratori 
scolastici (3° livello) ad aiutanti tecnici 
categoria B, posizione Bl (4° livello) a 
decorrere dal 31 dicembre 1999, come 
espressamente previsto dal « contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato 
con rapporto di lavoro a tempo pieno » 
sottoscritto dai vincitori con la provincia di 
Torino, dipartimento personale. (4-28812) 

SAIA. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente e delle comunicazioni. — Per 
sapere - premesso che: 

nel comune di Schiavi D'Abruzzo 
(Chieti) sono stati installati numerosi ri­
petitori di reti radiotelevisive che sono 
collocati a poca distanza dal centro abi­
tato; 

tale concentrazione di ripetitori può 
determinare verosimilmente un alto inqui­
namento da onde elettromagnetiche che 
potrebbe mettere a rischio la salute degli 
abitanti del suddetto comune e special­
mente di coloro che vivono a poca distanza 
dai ripetitori (200-300 metri); 

il comune di Schiavi D'Abruzzo è un 
paese di montagna con notevoli problemi 
di spopolamento e di carenza di servizi ed 
ha nel turismo l'unica speranza di soprav­
vivenza e di rilancio economico, per cui la 
presenza di un alto inquinamento am­
bientale da onde elettromagnetiche de­
termina anche un danno economico al 
turismo locale che, in tale situazione è 
scoraggiato - : 

se i Ministri della sanità e dell'am­
biente non ritengano opportuno interve­
nire subito per mezzo dellTspesl e delle 
Agenzie per l'ambiente per valutare quale 
sia l'intensità dei campi elettromagnetici 

che vengono ingenerati nel comune di 
Schiavi D'Abruzzo dai numerosi ripetitori 
radio-TV ivi installati; 

se tale intensità e la distanza dal 
centro abitato delle antenne siano compa­
tibili con i limiti fissati dalla legge recen­
temente approvata; 

quali iniziative urgenti saranno adot­
tate dal Ministro delle comunicazioni, nel 
caso che si rilevassero violazioni di legge, 
per delocalizzare al più presto i ripetitori, 
installandoli in zone lontane dai centri 
abitati. (4-28813) 

GIORDANO, CANGEMI e EDO ROSSI. 
— Al Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

le società Fintecna e Iritecna del 
gruppo Iri hanno presentato sin dal 1993 
un piano di ristrutturazione aziendale; 

a seguito di detto piano e di tre 
conseguenti accordi sottoscritti dai sinda­
cati confederali, tantissimi lavoratori sono 
stati posti in Cigs; 

a tale scopo sono stati concessi con­
tributi dalla Comunità europea; 

fino ad oggi il piano di ristruttura­
zione non è stato attuato e, per certi versi, 
neppure avviato; 

le aziende non hanno presentato nes­
sun progetto finalizzato alla piena e stabile 
occupazione dei cassintegrati; 

si è fatto abbondantemente ricorso ai 
lavori socialmente utili; 

nel mentre si ponevano i lavoratori in 
Cigs, si procedeva a nuove assunzioni alla 
stipula di contratti di consulenza di im­
porto elevatissimo (e che andavano a co­
prire i vuoti di organico conseguenti alla 
Cigs), e al ricorso al lavoro straordinario; 

nonostante alcune sentenze della ma­
gistratura del lavoro che davano ragione a 
lavoratori ricorrenti dichiarando illegit­
timo e nullo il provvedimento di cassa 
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integrazione e condannando l'azienda al 
reinserimento degli stessi con tutte le con­
seguenze del caso, l'azienda non ha ottem­
perato a quanto da tutto ciò disposto ag­
girando la sentenza e reimmettendo gli 
stessi ricorrenti in Cigs - : 

se si intende concluso o superato il 
piano di ristrutturazione aziendale; 

quali iniziative abbiano preso e/o in­
tendano prendere per garantire il ricollo­
camento del personale in cassa integra­
zione nelle aziende stesse o, al limite, in 
altre aziende del gruppo ed altri enti pub­
blici; 

quali iniziative abbiano preso e/o in­
tendano prendere per avviare a soluzioni 
stabili e definitive i lavoratori utilizzati nei 
lavori socialmente utili; 

quali garanzie abbiano attivato e/o 
intendano attivare per la salvaguardia delle 
competenze e dell'alta professionalità dei 
lavoratori in questione; 

quali iniziative abbiano preso e/o in­
tendano prendere per impedire che pro­
nunciamenti e sentenze della magistratura 
del lavoro possano essere aggirati ed elusi; 

quali iniziative abbiano preso e/o in­
tendano prendere perché siano chiare ed 
evidenti le procedure, le finalità e le mo­
dalità di spesa dei contributi europei con­
cessi per la ristrutturazione di Iritecna; 

quali iniziative abbiano preso e/o in­
tendano prendere per il riordino dell'in­
tero comparto Iritecna e Fintecna tese al 
rilancio del settore. (4-28814) 

ALOI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

anche in relazione ad analoghi pre­
cedenti atti ispettivi dei sottoscritti rimasti 
ad oggi senza alcuna risposta; 

se è al corrente del clima di grande 
preoccupazione di ordine sociale, in cui si 
trova la città e la provincia di Reggio 
Calabria a causa di tanti fatti intimidatori 
che hanno interessato settori del mondo 

imprenditoriale (distruzione di gran parte 
delle strutture dell'azienda agricola del 
marchese Saverio Zerbi nella zona di Gioia 
Tauro) ed ambienti e dirigenti scolastici 
della fascia ionica della stessa provincia 
come l'Ipsia di Siderno ed il preside dello 
stesso istituto professor Giovanni Familiari 
ed il professor Giovanni Pittari, preside 
dell'Istituto magistrale di Locri, oggetto 
quest'ultimo dirigente-scolastico oltre che 
di una aggressione fisica, anche della di­
struzione della autovettura incendiata da­
vanti alla propria abitazione; 

se non ritenga di dovere tempestiva­
mente e decisamente intervenire per indi­
viduare e perseguire i responsabili dei sud­
detti fatti di criminalità riportando alla 
normalità la situazione dell'ordine pub­
blico in una realtà, quale è quella della 
città e della provincia di Reggio Calabria, 
la cui gente vuole vivere in un clima di 
ordine e di tranquillità senza dovere subire 
forme di intimidazione e di violenza che, 
colpendo settori dell'economia e della 
scuola, sono anche di grande nocumento 
all'immagine di una terra, che vuole, at­
traverso la laboriosità e l'impegno della 
stragrande maggioranza dei propri citta­
dini, portare avanti un processo di sviluppo 
e di decollo socio-economico. (4-28815) 

LENTO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 28 novembre 1999 si sono 
svolte a Caltanissetta le elezioni ammini­
strative per il rinnovo del consiglio comu­
nale e l'elezione del sindaco; 

nelle suddette elezioni era candidato 
l'agente scelto di polizia penitenziaria De­
bole Salvatore nella lista del Partito dei 
Comunisti Italiani per il rinnovo del con­
siglio comunale; 

l'agente scelto è coordinatore regio­
nale del Sindacato autonomo lavoratori 
penitenziari; 

al momento dell'accettazione della 
candidatura, avvenuta in data 3 novembre 
1999, risultava in servizio effettivo presso 
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l'istituto penale minorenni di Palermo, di­
staccato presso la casa circondariale di 
Caltanissetta per motivi di incolumità per­
sonale; 

l'agente ha pertanto comunicato, in 
data 4 novembre 1999, l'avvenuta accetta­
zione della candidatura, la richiesta di 
aspettativa speciale per motivi elettorali ai 
sensi dell'articolo 81, comma 2, della legge 
1° aprile 1981, n. 121; 

l'agente scelto è stato trasferito a do­
manda ed a proprie spese con provvedi­
mento ministeriale per motivi di incolu­
mità personale, dall'istituto penale mino­
renni di Palermo alla casa circondariale di 
Caltanissetta con decorrenza immediata in 
data 24 novembre 1999; 

in data 10 gennaio 2000, a mezzo 
telefax, il Ministero della giustizia Dipar­
timento dell'amministrazione penitenziaria 
- Ufficio centrale del personale divisione 
IH sezione Assegnazione e Trasferimenti, 
ha informato l'agente scelto Debole Salva­
tore che il citato ufficio ha avviato proce­
dura amministrativa tesa a destinarlo ad 
altra sede ai sensi dell'articolo 81, comma 
2, delia legge 1° aprile 1981, n. 121, invi­
tando lo stesso a produrre le proprie os­
servazioni ed eventuali preferenze di sede, 
diversa da quella di Caltanissetta, entro e 
non oltre 15 giorni; 

l'agente ha prodotto le proprie osser­
vazioni, chiedendo la relativa revoca del­
l'atto amministrativo, per mancanza di 
presupposti, specificando la propria man­
cata elezione; 

per la materia in oggetto è interve­
nuto parere n. 351 del 1993 del Consiglio 
di Stato - IH Sezione che interpreta l'ar­
ticolo 81 della legge 121 del 1981 specifi­
cando che il suddetto articolo disciplina il 
momento in cui l'appartenente alle Forze 
dell'ordine decide di presentare la propria 
candidatura e che con tale disposizione si 
vuole evitare che la qualità di pubblico 
ufficiale rivestita dal candidato possa in­
fluenzare la volontà degli elettori si precisa 
che, come recita testualmente il parere del 
Consiglio di Stato, per l'appartenente alle 

Forze di polizia il trasferimento per le 
ragioni appena esposte, deve precedere la 
proclamazione degli eletti (29 novembre 
1999), l'articolo 81 parla infatti di trasfe­
rimento a far data delle elezioni; 

il procedimento di trasferimento si è 
avviato ben oltre la data della proclama­
zione degli eletti invece come specificato 
dal parere del Consiglio di Stato il trasfe­
rimento deve precedere la proclamazione 
degli eletti e non essere successivo alla 
stessa proclamazione (perché non esiste 
più la necessità); 

non esistono, secondo quanto affer­
mato dal parere del Consiglio di Stato gli 
estremi per procedere al trasferimento del­
l'agente scelto Debole Salvatore, quasi 
fosse stato punito per la sua candidatura; 

il ruolo di dirigente sindacale impe­
gnato e di candidato nel Partito dei Co­
munisti Italiani possa avere giocato un 
ruolo determinante sulla grave discrimina­
zione che ha colpito l'agente scelto Debole 
Salvatore - : 

se intenda revocare il provvedimento 
di trasferimento per l'agente scelto di po­
lizia penitenziaria; 

se il ministro della giustizia intenda 
prendere provvedimenti nei confronti di 
chi ha perpetrato la lesione dei diritti 
politici e la grave discriminazione nei con­
fronti del lavoratore Debole Salvatore; 

il ministro si impegni affinché nes­
suno, all'interno del ministero possa su­
bire, in futuro, altre gravi discrimina­
zioni. (4-28816) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. - Per sapere - premesso 
che: 

in un articolo apparso su // Giornale 
il 5 marzo scorso, a firma di Massimiliano 
Scafi, dal titolo « Stipendio da 400 milioni 
per il figlio di Cossutta », si parla del ruolo 
e della carriera del dottor Dario Cossutta, 
figlio del più noto Armando, all'interno di 
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Sviluppo Italia, la holding che ha, pratica­
mente, sostituito la Cassa per il Mezzo­
giorno; 

da un articolo a firma del Presidente 
del Consiglio, apparso su La Gazzetta del 
Mezzogiorno del 23 gennaio 1999 si evince 
che Sviluppo Italia nasce, tra l'altro, per 
« completare un disegno d'insieme degli 
strumenti cui è assegnato un compito dai 
quale dipenderà la collocazione stessa del­
l'Italia in Europa: far compiere un salto in 
avanti alla qualità della capacità competi­
tiva e all'ambiente economico del Mezzo­
giorno, in cui le iniziative imprenditoriali 
siano sollecitate non solo a nascere, ma 
anche a consolidarsi, ad essere aperte al­
l'innovazione, a mettersi in rete, ad allar­
gare l'occupazione... —: 

di quali requisiti specifici, tali da por­
tarlo alla guida di Sviluppo Italia, sia in 
possesso il dottor Dario Cossutta; 

se le qualità del dottor Cossutta siano 
tali da garantire il perfetto andamento 
della holding Sviluppo Italia e siano per­
fettamente rispondenti agli obiettivi pre­
fissati. (4-28817) 

DEL BARONE e CARMELO CARRARA. 
- Al Ministro dell'interno — Per sapere -
premesso che: 

ampio risalto è stato dato da stampa 
e televisione all'increscioso episodio che ha 
visto aggredito e malmenato il Team di 
Striscia la notizia, che cercava di conse­
gnare il tapiro d'oro, scherzoso omaggio 
dato al fior fiore di politici, artisti ed 
economisti italiani, all'ex Presidente della 
Repubblica Oscar Scalfaro; 

il « premio » era legato al diniego dal 
Presidente della Camera onorevole Vio­
lante sulla richiesta dell'onorevole Scalfaro 
di usufruire di due auto blu, anziché una 
come di spettanza; 

dinanzi a viaggiatori e cittadini, stu­
piti e sgomenti con una forza ed una 
virulenza che sarebbe stato bene riservare 
ad altre situazioni che potevano mettere 
veramente in pericolo l'incolumità fìsica 

del parlamentare, gli uomini di scorta 
hanno aggredito e fortemente malmenato il 
giornalista Staffelli e chi era con lui, 
compresa una donna, con l'ex Presi­
dente Scalfaro che non interveniva per 
sedare l'assurda situazione di ingiustifi­
cata violenza 

quali provvedimenti reputi opportuno 
prendere il Ministro in ordine a quanto 
prospettato e se in particolare intenda 
adottare iniziative disciplinari nei con­
fronti degli agenti di scorta all'onorevole 
Scalfaro che si sono resi protagonisti di 
una così inutile e violenta esibizione. 

(4-28818) 

MESSA. — Ai Ministri dell'interno, della 
difesa e delle finanze. — Per sapere: 

se corrisponda al vero che, nono­
stante gli impegni assunti, non sarà pos­
sibile realizzare delle centrali operative 
comuni tra le varie Forze di polizia; 

se corrisponda al vero che le nuove 
macchine della Polizia e dei Carabinieri 
siano dotate di costosi sistemi satellitari 
che non possono che non possono comu­
nicare tra loro; 

in caso di risposte affermative, quali 
iniziative intendano assumere per superare 
situazioni operative penalizzanti per Poli­
zia di Stato, Carabinieri e Guardia di Fi­
nanza. (4-28819) 

MESSA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. - Per sapere: 

se corrisponda al vero che il servizio 
ispettivo dell'Autorità di vigilanza sui la­
vori pubblici, per mancanza di personale, 
non riesca a svolgere la sua attività; 

quante siano le segnalazioni finora 
pervenute allAuthority ed i controlli effet­
tuati. (4-28820) 
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MESSA. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. - Per sapere: quanti siano stati i 
cartelloni pubblicitari abusivi rimossi dal-
PAnas e dalle società concessionarie auto­
stradali nel corso del 1999; 

quanti siano stati, sempre nel 1999, i 
verbali di contestazione elevati nei con­
fronti di quanti avevano posizionato pub­
blicità non autorizzate. (4-28821) 

MESSA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere: 

per quali motivi, nonostante gli oltre 
quattrocentomila tutori dell'ordine (tra po­
lizia, carabinieri, guardia di finanza, ecce­
tera), non si riesca a fare uscire il Paese 
dall'emergenza criminalità nella quale è 
precipitato negli ultimi mesi; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per garantire ai cittadini maggiore 
sicurezza. (4-28822) 

MESSA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere: 

quali iniziative intenda assumere per 
contrastare l'uso illecito delle macchinette 
elettroniche ed, in particolare, quelle del 
videopoker. (4-28823) 

DE CESARIS, NARDINI e VALPIANA. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

lunedì 6 marzo 2000, gli educatori e 
gli accompagnatori dell'Arci e i volontari 
dell'Agesci che lavorano al campo nomadi 
di Tor de Cenci a Roma, hanno denunciato 
come lo sgombero del campo, che doveva 
essere temporaneo per l'installazione di 
container al posto delle roulotte fatiscenti, 
si sia trasformata in una vera e propria 
deportazione compiuta da un numero im­
pressionante di forze di polizia; 

lo spostamento della comunità rom è 
avvenuto in un luogo privo d'acqua, servito 
solamente da un'autocisterna, 8 bagni chi­
mici e un numero minimo di roulotte, con 

dentro addirittura topi morti, molto infe­
riore al numero degli abitanti del campo; 

secondo le associazioni del volonta­
riato, 114 persone risultano disperse, delle 
quali 38 adulti e 76 minorenni; 

37 persone, di cui 13 adulti e 24 
minorenni risulta siano stati espulsi verso 
la Bosnia, in località dalle quali erano 
fuggiti e ora, sulla base degli accordi di 
Daytona, occupate dai serbi; 

secondo quanto riferito dal quoti­
diano il Manifesto del 7 marzo 2000, le 
persone espulse verso la Bosnia, appena 
giunte nella zona controllata dai serbi sono 
stati picchiati e si troverebbero rifugiati a 
Kladanj, la collina di fronte a Vlasenica, 
rimasta in mano ai bosniaci; 

secondo quanto ravvisato dai legali 
delle associazioni, dei decreti di espulsione 
non è stata data comunicazione agli avvo­
cati; 

alcuni casi particolari di espulsione 
appaiono assolutamente contestabili, come 
il caso di un ragazzo di 14 anni che abitava 
in una roulotte a Tor de Cenci con la 
nonna, una ragazza di 16 anni, sposata e 
madre di un bambino appena nato, mentre 
il marito è rimasto al campo nomadi, una 
ragazza che compirà 18 anni il prossimo 
24 dicembre, il cui padre ha un regolare 
permesso di soggiorno, e che è stata ri­
spedita in Bosnia con una bambina di 15 
giorni e un altro bambino di 18 mesi; 

quindici dei ventiquattro minorenni 
sono nati in Italia e dieci frequentavano 
regolarmente la scuola — : 

se non ritenga di dover verificare le 
modalità di svolgimento dello sgombero del 
campo nomadi di Tor de Cenci a Roma; 

se non ritenga di dover verificare se 
siano state corrette le procedure di espul­
sione dei nomadi e se sia stata data co­
municazione preventiva ai legali delle as­
sociazioni che lavorano nel campo nomadi; 
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come sia stato possibile che i nomadi 
siano stati espulsi verso luoghi dai quali 
erano fuggiti a causa delle persecuzioni e 
della guerra. (4-28824) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

i loro nutriti e costosi uffici stampa 
sono soliti solo presentare una rassegna 
stampa dei soliti giornali - si rappresenta 
quanto scrive il notiziario L'Informatore 
sulla situazione economica del paese e 
sugli errori commessi dal Governo, i cui 
membri sono sempre pronti alPautoelogio, 
lontani dal popolo, dalle sue sofferenze e 
dai suoi patemi; 

secondo quanto scrive L'Informatore, 
sentire parlare gli esponenti del Governo 
D'Alema e lo stesso Presidente del Consi­
glio lascia quantomeno attoniti. Sembra 
infatti che i partiti della maggioranza, i 
loro ministri e l'informazione loro vicina 
abbia vissuto, e continui a vivere, in un 
altro mondo, in una realtà diversa da 
quella in cui invece è immersa l'Italia da 
oltre 5 anni; 

questi riescono a parlare di occupa­
zione in crescita, diminuzione della pres­
sione fiscale, competitività delle imprese 
italiane all'interno dell'area Euro e fuori, 
crescita economica, successo delle priva­
tizzazioni, benessere diffuso e controllo del 
territorio; 

e a sentire le loro parole e le espres­
sioni convinte che le accompagnano si ri­
schia di dargli ragione, se non si fosse 
invece certi che tutto ciò non corrisponde 
al vero; 

nonostante i proclami dell'esecutivo, 
infatti, in Italia gli ultimi 5 anni di governo 
delle sinistre hanno provocato un freno 
tremendo allo sviluppo dell'economia e del 
benessere. L'occupazione nella grande in­
dustria è diminuita, la chiusura di stabi­
limenti di aziende italiane e multinazionali 
continua senza sosta, sia per mancanza di 

mercato interno sia per scelte di costi che 
rendono più conveniente trasferire gli sta­
bilimenti produttivi in altre aree dell'Eu­
ropa; l'occupazione della piccola media 
impresa artigianale è in calo a causa del­
l'elevato costo del lavoro, così come l'oc­
cupazione negli esercizi commerciali, che 
hanno vissuto anni di profonda crisi. Alla 
perdita di posti reali di lavoro il Governo 
risponde di aver creato qualche migliaio di 
posti di lavoro assistenziali cosiddetti « so­
cialmente utili »; 

la pressione fiscale poi ha raggiunto 
livelli mai toccati in precedenza, neanche 
negli anni tanto vituperati del pentapartito, 
e ha contribuito a frenare la crescita eco­
nomica, relegandoci all'ultimo posto della 
classifica dei Paesi aderenti alla moneta 
unica; 

le riforme strutturali della finanza 
pubblica sono state accantonate per non 
perdere il potere, visto che una riforma 
concreta della previdenza pubblica 
avrebbe spalancato le porte ad una crisi 
irrimediabile di Governo, e alla maggio­
ranza di sinistra non è rimasto altro che 
agire sulla leva fiscale per tappare i buchi 
del bilancio pubblico, impoverendo però in 
questo modo il contribuente, asfissiato da 
valanghe di scadenze esattoriali. L'effetto 
svalutazione dell'Euro, poi, sui mercati fi­
nanziari (cui l'Italia, anello debole del­
l'Emù, ha contribuito più di altri) ha de­
terminato un forte aumento dell'inflazione 
importata, immiserendo i salari dei lavo­
ratori dipendenti alle prese ormai con con­
tinue raffiche di aumenti sulle utenze do­
mestiche e su beni di consumo e servizi in 
genere; 

le piccole privatizzazioni inoltre sono 
state occasione di svendita di assets di 
importante valore a gruppi vicini alla mag­
gioranza; mentre le famose Opv di grandi 
aziende come Eni e Enel hanno rappre­
sentato un modo per ingannare il piccolo 
risparmiatore, visto che le decisioni stra­
tegiche delle aziende in questione conti­
nuano a restare nelle mani del ministero 
del Tesoro; 

la delinquenza organizzata forte della 
manodopera proveniente dall'immigra-
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zione clandestina, spopola nelle città, met­
tendo in profondo disagio e pericolo la 
popolazione che si sente abbandonata e 
insicura anche dentro le proprie abita­
zioni; 

questa è la vera Italia di oggi, non 
quella degli autoelogi del Governo 
D'Alema, che pur di non perdere le attuali 
posizioni di potere, continuerà a negare 
l'evidenza - : 

se il Presidente del Consiglio ed il 
Ministro del tesoro in tutta coscienza non 
debbano riconoscere esatta la coraggiosa 
disamina de L'Informatore, che essendo 
indipendente rimane fuori dai giochi di 
palazzo e non ha motivo di subire impo­
sizioni, né dal Governo né dai grossi gruppi 
finanziari ed industriali che lo sostengo­
no. (4-28825) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

la normativa per la protezione degli 
animali durante il trasporto, il decreto 
legislativo n. 532 del 1992, modificato dal 
decreto legislativo n. 388 del 1998, prevede 
per scambi fra Stati membri ed esporta­
zione verso Paesi terzi, in viaggi superiori 
alle otto ore, che il trasportatore stabilisca 
il ruolino di marcia. Per i trasporti in 
ambito nazionale superiori alle otto ore, 
sono diverse le interpretazioni registrate 
sulla necessità o meno di avere il ruolino 
di marcia; 

la stessa normativa citata prevede il 
rilascio dell'autorizzazione al trasporto di 
animali e determinati requisiti per i mezzi 
impiegati. La normativa in materia di po­
lizia veterinaria (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 320 del 1954) all'arti­
colo 37 prevede un rinnovo annuale del­
l'autorizzazione; 

il capitolo VII, punto 4, lettera c) 
dell'allegato al decreto legislativo citato, 
esclude gli equidi registrati ai sensi della 
direttiva 90/426, dalla trasporto che pro­
tezione degli animali durante il trasporto, 
che per gli altri equini prevede una durata 

massima di ventiquattro ore, l'abbeverag­
gio e, se necessario, l'alimentazione ogni 
otto ore —: 

se per percorsi superiori alle otto ore 
in ambito nazionale, il trasportatore deve 
stabilire il ruolino di marcia; 

se l'autorizzazione prevista dal de­
creto legislativo citato sia da ritenersi 
senza scadenza; 

se i requisiti strutturali per i mezzi di 
trasporto debbano essere verificati e con 
quale scadenza; 

se per gli equidi registrati siano da 
ritenersi minori le garanzie durante il tra­
sporto; 

se i requisiti strutturali dei mezzi 
adibiti al trasporto di equidi registrati, per 
viaggi superiori alle otto ore, siano da 
ritenersi gli stessi previsti per altre specie 
animali indicati nel decreto legislativo; 

se, considerando il punto 5 dello 
stesso capitolo VII, con il quale si dispone 
l'obbligo del riposo di 24 ore dopo ogni 
vantaggio, per gli equidi registrati che 
usualmente dopo una corsa rientrano alla 
scuderia di partenza sia da applicare tale 
obbligo. (4-28826) 

ALEMANNO. — Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - premesso che: 

nella tarda serata di domenica 27 
febbraio 2000 alle ore 23,15 è stato tra­
smesso dalla terza rete Rai, il programma 
« Così va il mondo » condotto dal dottor E. 
Deaglio; 

nel succitato programma veniva tra­
smesso un reportage dedicato al servizio di 
tutorato privato, anzi si può dire che si 
trattava di uno speciale su di una nota 
ditta leader del settore; 

va osservato, incidenter tantum, che il 
servizio è stato presentato in modo molto 
discutibile quasi ad esaltazione dalla suc­
citata ditta; 



Atti Parlamentari - 30037 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 M A R Z O 2000 

al termine del servizio di cui sub b) il 
dottor Deaglio evidenziando i costi rag­
guardevoli del servizio di tutorato fornito 
da imprese private affermava che per legge 
lo stesso servizio è previsto come obbliga­
torio, ai sensi della legge n. 341 del 1990, 
in ogni Università statale e risultava, per 
quanto di sua conoscenza, tuttora del tutto 
inadeguato -: 

visto che ai sensi della legge n. 341 
del 1990 è stato istituito il servizio di 
« tutorato studenti » se lo stesso sia stato 
attivato ed a quali Università risulti fun­
zionante; 

se risponda al vero quanto affermato 
dal dottor Deaglio e, in caso affermativo, 
quali provvedimenti intenda prendere, e in 
che tempo, rispetto alle università che ri­
sultassero inadempienti alla legge n. 341 
del 1990; 

quale vigilanza, e di quale tipo, espli­
chi il dicastero sugli istituti privati che 
forniscono, a pagamento, il servizio di tu­
torato; 

se esista incompatibilità, ed in caso 
affermativo quali sanzioni siano previste, 
tra l'impiego di professore ed assistente 
universitario e l'essere tutor in questi isti­
tuti. (4-28827) 

SCOZZARI, VOGLINO e IZZO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione, — 
Per sapere - premesso che: 

nella notte del 2 e il 3 marzo un 
peschereccio del compartimento di Rimini 
Ringo II, con a bordo 4 uomini di equi­
paggio (2 lampedusani Maggiore Franco 
Mario di 33 anni e Palmisano Carmelo di 
anni 34 e 2 uomini di nazionalità tunisina) 
che si trovava in battuta di pesca nel­
l'Adriatico è scomparso. Dopo 24 ore circa 
iniziano le ricerche ed il relitto del moto-
pesca è stato localizzato nei fondali al 
largo di Chioggia nelle acque territoriali 
croate, sembra che il peschereccio italiano 
sia stato speronato e affondato da un mer­
cantile battente bandiera straniera, il 
corpo di uno degli uomini di equipaggio un 

tunisino è stato recuperato. A distanza di 
ormai 6 giorni nulla si sa della fine degli 
altri membri dell'equipaggio; 

le ricerche effettuate fin d'ora sem­
brano del tutto insufficienti in quanto pare 
che le diverse difficoltà burocratiche im­
pediscano agli uomini della marina mili­
tare italiana interventi di ricerca celeri ed 
urgenti; 

che familiari ed amici vivono in uno 
stato di angoscia e di rabbia in attesa di 
potere riavere almeno i corpi dei propri 
cari che pare siano rimasti incastrati nel 
peschereccio sotto i fondali; 

sia la stampa nazionale e la televi­
sione hanno dato poca divulgazione sulla 
disgrazia accaduta - : 

quali interventi urgenti il Ministro 
degli interni intenda intraprendere per il 
recupero dei corpi e del peschereccio; 

quali siano le misure adottate per 
accertare eventuali responsabilità, e per 
chiedere alla magistratura che già ha 
aperto l'inchiesta di fare luce sulla grave 
tragedia che vede colpita la marineria lam-
pedusana e riminese. (4-28828) 

SAIA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

circa 4 anni fa, con interrogazione 
n. 4-00102, veniva posto il problema di 
alcuni comuni dell'Alto Vastese in provin­
cia di Chieti e vicini al Molise nei quali non 
veniva diffuso il segnale della rete regio­
nale abruzzese della Rai, mentre in tali 
zone è visibile il segnale di Rai 3 Molise; 

rispondendo a tale interrogazione in 
data 24 settembre 1996 il Ministro delle 
comunicazioni del Governo di allora af­
fermava che il problema non era al mo­
mento risolvibile in quanto, si cita testual­
mente: « la possibilità di estendere i pro­
grammi regionali nei territori in questione, 
attraverso la realizzazione di numerosi 
piccoli ripetitori locali al servizio dei sin­
goli comuni, oltre ad incontrare difficoltà 
dovute alla particolare conformazione oro-
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grafica della zona, richiederebbe un ele­
vato numero di canali di trasmissione e 
risulterebbe comunque incompatibile, 
come sopra accennato, con gli impianti 
dell'emittenza privata operanti nelle zone 
limitrofe »; 

concludendo la risposta però il Mini­
stro assicurava che: « Il problema rappre­
sentato dalla S.V. On.le potrà comunque 
trovare definitiva soluzione non appena si 
sarà provveduto alla revisione del piano 
nazionale di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione televisiva, come sta­
bilito dall'articolo 3 della legge 27 ottobre 
1993, n. 422. Nel frattempo la concessio­
naria ha assicurato che porrà in essere 
ogni iniziativa in grado di assicurare la 
graduale regionalizzazione delle terza rete 
televisiva nelle zone in cui risulta carente, 
anche oltre gli obblighi derivanti dal "con­
tratto di servizio" che impone alla Rai di 
raggiungere, entro il corrente anno, un 
livello medio di copertura regionale non 
inferiore al 95 per cento »; 

nonostante tali rassicurazioni fino ad 
oggi non è stato fatto nulla e nelle suddette 
zone dell'Alto Vastese non viene ancora 
trasmesso il segnale di Rai 3 Abruzzo 
mentre viene trasmesso quello di Rai 3 
Molise; 

tutto ciò causa un grave danno alle 
popolazioni del luogo che pagano il canone 
come tutti i cittadini italiani; 

oltre a ciò questa situazione influisce 
sul regolare svolgimento della campagna 
elettorale in quanto, in luogo dei pro­
grammi elettorali dell'Abruzzo vengono 
trasmessi quelli del Molise il che può in­
generare errori e confusione e, indiscuti­
bilmente, inquina il regolare svolgimento 
delle elezioni 

quali iniziative urgenti saranno as­
sunte affinché il problema venga imme­
diatamente risolto e nella zona dell'Alto 
Vastese in provincia di Chieti venga rego­
larmente ristabilita la normalità facendo sì 
che vengano trasmessi i segnali da Rai 3 

Abruzzo, sì che le trasmissioni elettorali 
possano avere uno svolgimento corretto 
che non alteri la regolarità delle prossime 
elezioni. (4-28829) 

AMORUSO. - Ai Ministri degli affari 
esteri, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica e del commercio 
con l'estero. — Per sapere - premesso che: 

dal 1980 il Governo libico blocca di 
fatto il pagamento dei crediti delle imprese 
italiane operanti nello Stato africano, con 
la pretesa dei danni di guerra; 

un'iniziativa della Sace degli ultimi 
tempi, ha proposto alla parte libica il pa­
gamento del suo credito al 50 per ce^to, in 
15 anni senza interessi; 

numerose sono le aziende italiane che 
da circa 20 anni hanno un contenzioso 
aperto nei confronti dei libici per il rico­
noscimento dei propri crediti e, nonostante 
l'emanazione di sentenze ad esse favore­
voli, ad oggi subiscono rinvìi ad altra corte 
o il blocco del trasferimento della valuta in 
Italia da parte della banca centrale libica; 

l'iniziativa della Sace succitata po­
trebbe pregiudicare i diritti delle imprese 
italiane in Libia poiché indurrebbe il go­
verno locale ad esigere ulteriori sconti e 
dilazioni di pagamento - : 

quali motivazioni abbiano indotto la 
Sace ad effettuare una proposta così alta­
mente lesiva degli interessi nazionali; 

quali misure il Governo italiano in­
tenda assumere al fine di tutelare i legit­
timi diritti delle aziende italiane che hanno 
operato in Libia negli anni scorsi. 

(4-28830) 

AMORUSO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 14 maggio 1992 decedeva, a 
seguito di « disgraziato accidente » il Ser­
gente Me. d'Ambrosio Domenico matr. 
71ml0251, nato a Bisceglie (Bari) il 5 di­
cembre 1971, all'epoca in forza a Nave 
Veneto; 
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con processo verbale n. 522 del 30 
luglio 1992 la competente C.M.O. presso 
l'Ospedale M.M. di Taranto riconosceva il 
decesso come avvenuto in servizio e di­
pendente da causa di servizio ordinario, di 
conseguenza ascrivibile alla 1° categoria 
tabella « A » pensionabile ai fini dell'equo 
indennizzo e della pensione privilegiata; 

l'ultima comunicazione ricevuta dai 
familiari sull'iter procedurale della pratica 
risale al 17 novembre 1992; 

otto anni per l'eventuale riconosci­
mento di un beneficio di legge appaiono 
comunque spropositati - : 

se non ritenga opportuno voler pre­
disporre con urgenza interventi tesi ad 
accerta i motivi di questo grave ritardo, 
che colpisce genitori già duramente provati 
dalla prematura perdita del figlio. 

(4-28831) 

DOZZO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e 
della funzione pubblica. — Per sapere -
premesso che: 

da quattordici giorni, i coniugi Simio­
nato Moreno e Rita di Crevoladossola (VB) 
stanno attuando uno sciopero della fame 
per portare all'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle istituzioni la paradossale 
vicenda in cui sono rimasti, loro malgrado, 
coinvolti; 

nel periodo compreso tra il 1992 ed il 
1995, i coniugi Simionato richiedevano al 
comune di Crevoladossola e, da questo, 
ottenevano i permessi per ristrutturare un 
cascinale di loro proprietà e realizzare le 
strutture necessarie ad intraprendere 
un'attività di agriturismo; 

dopo avere ottenuto tutti i permessi 
previsti dalla legge ed avere avviato e rea­
lizzato parte dei lavori previsti dal progetto 
di ristrutturazione, i coniugi Simionato si 
sono visti bloccare i lavori dallo stesso 
comune di Crevoladossola che, nel frat­
tempo, aveva « scoperto » l'esistenza di un 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che sottoponeva a vincolo la zona 

in cui si trova l'immobile oggetto di ri­
strutturazione da parte dei Simionato - : 

se siano a conoscenza dei fatti di cui 
in premessa; 

se e quali provvedimenti, gli interro­
gati, intendano adottare nei confronti del 
comune di Crevoladossola; 

se e quali provvedimenti, gli interro­
gati, intendano adottare per sanare i danni 
patiti dai coniugi Simionato, a causa degli 
atteggiamenti chiaramente negligenti as­
sunti dall'amministrazione comunale di 
Crevoladossola. (4-28832) 

OLIVERIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel comune di Firmo (Cosenza) in 
occasione dell'approvazione del conto con­
suntivo 1998, il gruppo consiliare di mi­
noranza, ha evidenziato, anche a mezzo di 
opposizione formale al CO.RE.CO, alcune 
irregolarità relative alla gestione del bilan­
cio comunale. In primo luogo si rilevava la 
mancata approvazione del conto consun­
tivo nei termine di legge; in secondo luogo 
si faceva notare come l'avanzo di ammi­
nistrazione di lire 221.000.000 portato nel 
conto consuntivo 1998 fosse un dato fitti­
zio e non reale, ciò in quanto conseguenza 
diretta di una errata impostazione del bi­
lancio di previsione 1998; 

in realtà, il comune di Firmo, dal 
1994 inserisce nel bilancio di previsione di 
ogni anno la somma di lire 691.000.000 a 
titolo di residui attivi derivanti da un pre­
sunto credito vantato dal comune nei con­
fronti dell'ex concessionaria di tesoreria, 
ditta Lateano Adele, dovuto al fatto che nel 
1993, epoca del passaggio dei servizio di 
tesoreria dal concessionario Lateano al 
nuovo tesoriere G.E.T. spa, la cassa regi­
strava un ammanco di pari importo a 
quello sopra riportato; 

detta vicenda dai contorni non del 
tutto ancora chiari e definiti, ha determi­
nato, come risulta all'interrogante, anche 
una azione penale nei confronti dei pre­
sunti responsabili; 
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Pamministrazione comunale non ri­
sulta di essersi attivata nelle forme di legge 
per il recupero di tali somme (nessuna 
azione civile è stata promossa nei confronti 
della Ditta Lateano per il recupero della 
somma non versata) - : 

è opportuno accertare eventuali irre­
golarità amministrative verificatesi nella 
gestione del comune di Firmo; 

è necessario che vengano assunte ade­
guate iniziative per il ripristino della lega­
lità e per verificare eventuali responsabilità 
degli amministratori dell'epoca che sono 
anche gli attuali —: 

quale esito abbiano avuto i procedi­
menti avviati in relazione alla vicenda e 
quali iniziative intenda assumere, per 
quanto propria competenza. (4-28833) 

FOTI. — Ai Ministri della sanità e della 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il dottor Gaetano Carobella, nato a 
Cosenza il 17 gennaio 1947 e residente a 
Cremona, Via F. Soldi 4/E, con nota inviata 
a numerose autorità, tra le quali il presi­
dente della regione Emilia-Romagna, il 
presidente dell'amministrazione provin­
ciale e il sindaco di Piacenza, ha segnalato 
come l'atto di nomina a direttore sanitario 
dell'A.U.S.L. di Piacenza sia viziato sotto il 
profilo della legittimità, rivestendo il no­
minato solo da pochi mesi la qualifica di 
II livello e per una struttura non rientrante 
tra quelle definibili di alta o media com­
plessità, in violazione - quindi - della 
normativa nazionale e regionale; 

è fin troppo evidente il fatto che, per 
l'ennesima volta, le nomine all'interno del­
l'A.S.U.L. di Piacenza, rispondano a logiche 
meramente partitocratiche (nel caso di 
specie il nominato appartiene all'area dies-
sina), prescindendo - quindi - da quei 
criteri di professionalità che dovrebbero 
guidare chi intende promuovere un si­
stema sanitario qualificato; 

il dottor Gaetano Carobella è vicino 
all'area politica di Rifondazione comunista 
e, quindi, la sua denuncia non può essere 

tacciata come bieco tentativo della destra 
reazionaria di mettere in cattiva luce la 
sinistra - : 

se non ritenga opportuno il Ministro 
della sanità intervenire, con l'urgenza che 
il caso conclama, per richiamare gli organi 
preposti al rispetto delle normative vigenti 
in materia; 

se risulti aperto in merito ai fatti 
descritti procedimento penale e in quale 
stato si trovi. (4-28834) 

DE CESARIS, CANGEMI e MALEN-
TACCHI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

i dipendenti della ditta Fidenza Ve-
troarredo di Firenze (già Saivo SpA, fino 
all'I gennaio 1992), hanno rivolto istanza 
all'INPS per il riconoscimento dei benefìci 
previsti dalla legge n. 257 del 1992, ovvero, 
la rivalutazione del periodo contributivo 
per tutto il periodo di esposizione al­
l'amianto; 

i lavoratori, infatti, risultano essere 
stati sistematicamente esposti all'inala­
zione di fibre di amianto per oltre 10 anni, 
ovvero dal momento dell'assunzione in ser­
vizio fino ad almeno il 1993; 

l'uso di materiali in amianto presso 
l'azienda risulta documentata da un so­
pralluogo del servizio di igiene e profilassi 
della provincia di Firenze a partire dal 
1974; 

in seguito, nel 1978, a seguito di ri­
chiesta del medesimo servizio, l'azienda 
medesima dichiarò l'uso di amianto in 
lastre, anelli di elettroasbesto e lastra di 
elettroasbesto che venivano lavorati con 
asportazione di truciolo nell'officina mec­
canica; 

nello stesso anno, operatori del Ser­
vizio rilevarono l'utilizzazione di filotto in 
amianto per la fasciatura delle pinze delle 
macchine automatiche; 

nel 1980, veniva consigliato al­
l'azienda di scatolare ermeticamente 
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l'amianto usato come schermo contro il 
calore e si indicava la necessità di bagnare 
l'amianto per il trasporto e la lavorazione, 
di usare correttamente il contenitore ad 
acqua per il filotto e di lavorare l'elettroa-
sbesto (cemento-amianto contenente circa 
il 40% di fibra) esclusivamente sul tornio 
provvisto di aspirazione localizzata; 

nel 1988, secondo i dati del primo 
censimento sull'utilizzazione dell'amianto 
in Toscana, promosso dalla regione, risulta 
che la ditta Saivo avesse utilizzato circa 
1.500 Kg/anno di prodotti contenenti 
amianto; 

secondo quanto affermato dalla Asl 
n. 10 di Firenze, con nota in data 9 no­
vembre 1995, n. 725/95, presso la ditta 
Saivo è stato utilizzato amianto, o prodotti 
che lo contenevano, dal 1974 fino al ter­
mine della produzione dei bicchieri in ve­
tro (1993) e che è plausibile ritenere che 
tale uso fosse in atto anche prima del 1974. 
Inoltre, sempre secondo l'Asl, l'esposizione 
ha riguardato gli addetti all'officina, tutti 
coloro che effettuavano la sostituzione del 
rivestimento delle pinze, coloro che hanno 
effettuato il rivestimento delle cappe di 
aspirazione, il rivestimento di cavi elettrici 
con guaine amiantate, gli addetti del re­
parto automatico e della terza linea, a 
causa dell'usura dei rivestimenti delle 
pinze, nonché gli addetti alla manuten­
zione e controllo dei forni e alle pulizie 
che, nei vari anni, sono stati esposti a fibre 
aerodisperse nel momento in cui hanno 
rimosso polveri o materiali contenenti 
amianto; 

secondo quanto documentato da varie 
relazioni, la lavorazione dell'amianto ve­
niva eseguita nell'officina meccanica e car­
penteria, tramite il tornio, la fresa, la sega 
a nastro e il trapano a colonna; 

le macchine erano prive di aspira­
zione e la pulizia delle medesime avveniva, 
anche se era lavorato l'amianto, con aria 
compressa e stracci; 

l'amianto veniva lavorato anche ma­
nualmente con seghetto ad arco, seghetto 
alternativo, taglierina e lima. I residui della 

lavorazione venivano regolarmente gettati 
a terra con uno straccio e spazzati con la 
scopa; 

nel reparto officina manutenzione, 
giornalmente si eseguivano lavorazioni di 
tipi diversi di amianto che era impiegato 
come particolare di attrezzature per ogni 
modello di bicchiere o calice, la cui pro­
duzione giornaliera ammontava a 200 mila 
unità; 

gli scaffali erano pieni di vari tipi di 
ricambio in amianto che stazionavano in 
permanenza con conseguenza di accumulo 
di polvere; 

porte aperte e finestre con correnti 
d'aria completavano l'inquinamento da fi­
bre per tutto il reparto officina; 

i lavoratori hanno richiesto all'Inps 
l'applicazione dei benefici previsti dalla 
legge n. 257 del 1992, ovvero la rivaluta­
zione del periodo contributivo per tutto il 
periodo di esposizione all'amianto; 

l'Inps ha dato esito negativo alla ri­
chiesta dei lavoratori; 

il pretore di Firenze, con sentenza in 
data 25.3.99, al contrario, ha riconosciuto 
il diritto ai lavoratori ricorrenti (46 in 
tutto) all'applicazione dei benefici previsti 
dalla legge 257 del 1992, dichiarando, 
quindi, l'Inps tenuto a moltiplicare per 1,5 
l'intero periodo contributivo indicato sin­
golarmente per ciascuno dei lavoratori ri­
correnti; 

il pretore, in pratica, riconosceva che 
i lavoratori della ditta Saivo erano stati 
esposti, per tutto il periodo lavorativo e 
fino al 31 dicembre 1993, epoca in cui 
l'amianto era stato rimosso, all'inalazione 
di fibre di amianto, che il fatto che 
l'amianto venisse utilizzato nella vetreria 
almeno fino al 1993 poteva ritenersi fatto 
notorio, documentato da specifiche rela­
zioni nonché da numerosi studi regionali, 
anche più in generale nella lavorazione del 
vetro anche in analoghe attività produttive, 
che, in via di diritto, la legge n. 257 del 
1992 non poneva alcuna limitazione quan­
titativa alla esposizione dell'amianto né 
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poteva ritenersi che tale normativa facesse 
riferimento alla sola assicurazione contro 
Vasbestosi; 

avverso la decisione dei pretore di 
Firenze, lTnps ha proposto ricorso; 

in data 3 novembre 1999, il tribunale 
di Firenze ha respinto il ricorso delFInps, 
giudicandolo infondato e confermando pie­
namente la sentenza del pretore; 

con sentenza n. 5 del 2000, la Corte 
costituzionale ha dichiarato non fondate le 
questioni di legittimità costituzionale del­
l'articolo 13, comma 8, della legge n. 257 
del 1992, sollevate con riferimento agli 
articoli 3 e 81, quarto comma, della Co­
stituzione dal tribunale di Ravenna e dal 
pretore di Vicenza; 

le eccezioni di costituzionalità, fon­
damentalmente, si rifacevano alla circo­
stanza che, attribuendo il beneficio previ­
denziale della rivalutazione dell'intero pe­
riodo lavorativo a tutti i lavoratori dei 
quali sia stata provata una qualunque 
esposizione ultradecennale all'amianto, a 
prescindere dal grado della stessa, in as­
senza di « qualunque parametro predeter­
minato », di « specificazioni tecniche » e di 
« standards di riferimento », la norma ri­
sulterebbe applicabile in termini « tali da 
consentire uguali decisioni per casi di di­
versa pericolosità o decisioni diverse per 
casi sostanzialmente uguali », determinan­
dosi la « potenziale lesione del principio di 
imparzialità »; 

la Corte costituzionale, nel rigettare le 
questioni di legittimità costituzionale, in 
relazione alla legge n. 257 del 1992, ha 
chiarito come la norma in questione abbia 
la finalità « di offrire ai lavoratori esposti 
all'amianto per un apprezzabile periodo di 
tempo (almeno 10 anni), un benefìcio cor­
relato alla possibile incidenza invalidante 
di lavorazioni che, in qualche modo, pre­
sentano potenzialità morbigene. » Per la 
Corte, quindi, « il dato dell'esposizione de­
cennale costituisce un dato di riferimento 
tutf altro che indeterminato ». Quindi, « il 
concetto di esposizione ultradecennale, co­
niugando l'elemento temporale con quello 

di attività lavorativa soggetta al richiamato 
sistema di tutela previdenziale, viene ad 
implicare, necessariamente, quello di ri­
schio morbigeno rispetto alle patologie, 
quali esse siano, che l'amianto è capace di 
generare per la sua presenza nell'ambiente 
di lavoro »; 

sembra che l'Inps possa stare per 
presentare un ulteriore ricorso presso la 
Cassazione avverso al riconoscimento dei 
benefici previdenziali a favore dei lavora­
tori della Saivo; 

in special modo dopo la sentenza 
della Corte costituzionale, tale decisione 
risulterebbe persecutoria nei confronti dei 
lavoratori in quanto avrebbe il solo scopo 
di ritardare ulteriormente il riconosci­
mento di un diritto già affermato in due 
gradi di giudizio, nonché da documenta­
zioni inoppugnabili circa l'effettiva esposi­
zione all'amianto durante tutto il periodo 
lavorativo e fino a tutto il 1993 - : 

se non intenda intervenire presso 
l'Inps affinché non venga proposto un ul­
teriore incomprensibile ricorso avverso a 
due sentenze a favore del riconoscimento 
dell'applicazione dei benefici previdenziali 
a favore dei lavoratori della Saivo; 

se non intenda intervenire, a seguito 
della sentenza della Corte costituzionale, 
per chiarire come l'applicazione dei bene­
fici della rivalutazione previdenziale si ap­
plichi a tutti i lavoratori per i quali è 
dimostrabile l'esposizione all'amianto per 
oltre 10 anni, evitando contenziosi che 
determinano lunghe attese e costi per co­
loro che già hanno subito un grave danno 
a causa dell'esposizione subita. (4-28835) 

ROSSETTO. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - pre­
messo che: 

il personale alle dipendenze del mi­
nistero per i beni e le attività culturali 
prevede un organico di oltre 25 mila unità, 
di cui circa 22 mila risultano in servizio 
effettivo; 
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detto personale in servizio presso le 
2.000 aree archeologiche, i 3.790 musei e 
gli altri siti culturali del nostro Paese (ar­
chivi, biblioteche etc), oltre che nelle sedi 
dell'amministrazione centrale, si compone 
di 10.572 tecnici, 3.349 amministrativi e 
8.245 custodi; 

sono di recente stati assunti circa 
mille giovani da destinare ad attività mu­
seali; 

la legge per il Giubileo prevede l'as­
sunzione per 19 mesi di altri 1.500 assi­
stenti museali; 

quali siano i motivi che hanno indotto 
il ministero a prevedere l'utilizzo di 4.000 
volontari in occasione dell'iniziativa, pro­
mossa dal Fondo per l'ambiente italiano, 
denominata « Giornate di primavera », che 
si svolgerà il 18 e il 19 marzo prossimi; 

se è previsto un compenso per i 4.000 
volontari che presteranno la loro opera per 
la suddetta iniziativa, ed eventualmente, 
dove si pensa di reperire le risorse neces­
sarie. (4-28836) 

ZACCHERA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

si apprende che sarebbe nuova­
mente intendimento del ministero pro­
cedere alla chiusura del viceconsolato 
di Locamo (Svizzera) con accorpamento 
degli uffici al consolato di Lugano; 

vivace è in proposito l'opposizione del 
locale Comites che rappresenta i circa 
13.000 italiani che hanno rapporti con il 
predetto consolato e che giustamente sot­
tolineano come minimo sarà il risparmio 
effettivo per l'amministrazione - se verrà 
dato corso a questa decisione - mentre 
grandi saranno i disservizi per la nostra 
numerosa collettività che sarà costretta a 
recarsi a Lugano per ogni necessità con­
solare; 

sono state avanzate concrete proposte 
- dallo stesso Comites e dal locale circolo 
degli italiani - per il mantenimento del 
consolato di Locamo che, pur mantenendo 

aperta la struttura, porterebbero ad un 
significativo risparmio. Ad esempio si è 
proposta l'abolizione del posto di custode 
e l'assunzione in loco di un dipendente 
anziché farlo giungere dall'Italia con costi 
ben maggiori; 

poiché sarebbe previsto che gli attuali 
4 dipendenti siano trasferiti a Lugano, 
l'unico costo in meno per l'Amministra­
zione sarebbe in definitiva il risparmio dei 
costi generali dei locali della rappresen­
tanza diplomatica, attiva a Locamo dal 
1920 e costruita su un terreno donato dagli 
stessi italiani residenti; 

nel Canton Ticino sono già state 
chiuse le sedi di Bellinzona e Chiasso e gli 
uffici di Lugano sono perennemente già 
intasati di lavoro, come più volte risulta 
essere stato segnalato al Ministero - : 

quali intendimenti si abbiano in me­
rito alla ventilata chiusura del viceconso­
lato di Locamo; 

perché non sia stato ancora sostituito 
il vice-console Luca Fratini, trasferito 
l'anno scorso; 

se si intendono ascoltare a Roma le 
delegazioni del Comites e del Circolo ita­
liano di Locamo, che lamentano di non 
essere ricevute al Ministero; 

quali siano i risparmi ipotizzati in 
caso di chiusura del consolato di Locamo 
e quale sia il giudizio dello stesso Ministero 
circa le proposte alternative di carattere 
economico ipotizzate dal Comites locale; 

se si ritenga moralmente corretto 
procedere, in caso di chiusura degli uffici 
del consolato, alla alienazione dell'immo­
bile costruito su di un terreno a suo tempo 
donato per questo specifico scopo dalla 
comunità italiana di Locamo. (4-28837) 

FOTI. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - premesso che: 

il Ministro Diliberto, rispondendo a 
precedente atto di sindacato ispettivo pre­
sentato dall'interrogante, affermava che 
alla signora Silvia Baraldini erano stati 
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concessi dal Consolato Generale a New 
York, previa autorizzazione del Ministero 
degli affari esteri, 14.600 dollari a titolo di 
prestito, con promessa di restituzione — : 

se detta promessa di restituzione sia 
stata onorata (specificando in quale data e 
con quali mezzi); 

nel caso in cui ciò non sia avvenuto, 
se e quali iniziative siano state intraprese 
per il recupero della somma prestata. 

(4-28838) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Amministrazione Comunale di Assisi 
eroga un contributo annuale a favore del 
locale Convitto Nazionale per posti gratuiti 
ex-governativi di convittore e semiconvit­
tore presso la suddetta struttura; 

fino al 1977, in forza di quanto pre­
visto dall'articolo 126 del Regio decreto I o  

settembre 1925, n. 2009 recante per og­
getto « Regolamento per i Convitti Nazio­
nali », i posti gratuiti governativi presso i 
Convitti Nazionali erano posti a carico del 
Bilancio del Ministero della Pubblica Istru­
zione; 

con l'entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, «Attuazione della delega di cui 
all'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382 » furono trasferite alle Regioni ed ai 
Comuni le funzioni precedentemente di 
competenza dello Stato, fra cui anche 
quelle in materia di Assistenza Scolastica, 
e pertanto dal 1978 lo Stato sospese il 
finanziamento dei posti gratuiti governativi 
al Convitto; 

in relazione a tale circostanza, fu 
tenuto a Roma il 21 giugno 1978 un in­
contro tra le Regioni ed il Ministero della 
Pubblica Istruzione dell'epoca nel corso del 
quale fu stabilito in via generale che l'in­
tervento del bando di posti gratuiti avrebbe 
dovuto essere gestito dai Comuni e che i 

fondi da trasferire ai Comuni sarebbero 
stati attribuiti solo a quelli sede di Con­
vitto; 

che nel 1978, dunque, alla luce di 
quanto sopra fu chiesto ed ottenuto dal 
Rettore del Convitto che il Comune di 
Assisi assicurasse uno stanziamento suffi­
ciente al mantenimento della situazione in 
atto; 

che d'altra parte l'intenzione dello 
Stato di finanziare l'intervento in argo­
mento trovava conferma anche nel tele­
gramma in data 16 agosto 1978 con cui il 
Prefetto di Perugia comunicava al Sindaco 
di Assisi che il Ministero del Tesoro aveva 
dato precise assicurazioni circa l'accredi­
tamento ai soli Comuni sede di Convitto 
dei fondi necessari per il mantenimento 
dei posti gratuiti; 

su tali presupposti il Comune di Assisi 
ha sino ad oggi mantenuto nel tempo l'en­
tità dello stanziamento iniziale mediante 
una serie di deliberazioni a validità an­
nuale, le quali hanno permesso la soprav­
vivenza del Convitto Nazionale rimasto 
privo di finanziamenti statali ad hoc. Tut­
tavia gli specifici fondi promessi dal Mi­
nistero non risultano mai essere stati acc­
reditati, né all'epoca, né negli anni se­
guenti. In questa situazione il Comune con 
fondi del proprio Bilancio ha garantito la 
sopravvivenza del Convitto Nazionale Prin­
cipe di Napoli, struttura che ha occupato 
un gran numero di insegnanti, istitutori, 
personale ausiliario e tecnico, ma ora non 
e più in grado di assicurare indefinita­
mente il mantenimento del beneficio a 
favore del Convitto, tenuto conto anche 
delle difficoltà incontrate nella gestione del 
Bilancio Comunale, che negli esercizi 1998 
e 1999 si sono andate ulteriormente ag­
gravando - : 

se, nella consapevolezza del grande 
ruolo culturale e sociale del Convitto Na­
zionale di Assisi, non intenda il Governo 
rifondere il Comune in via di urgenza 
almeno delle somme erogate per il periodo 
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1998 e 1999 e relative ai non residenti nel 
Comune, per un onere quantificato in lire 
1.335.793.000 per posti gratuiti ex gover­
nativi di convittore e lire 101.589.000 per 
quelli di semiconvittore; 

se non intenda il Governo assumere 
per gli anni a venire congrui e concreti 
impegni per concorrere finanziariamente 
alla vita ed all'attività del Convitto Nazio­
nale di Assisi, mettendo in condizione il 
Comune e l'Istituto - potendo contare sul 
rispetto dell'accordo intervenuto con Go­
verno fin dal 1978 - di poter programmare 
e fronteggiare oneri ed investimenti neces­
sari. (4-28839) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il concorso interno per titoli ed esame 
scritto, per l'ammissione al quinto corso 
trimestrale di n. 1300 allievi vicebrigadieri 
del ruolo sovrintendenti dell'Arma dei ca­
rabinieri veniva sempre svolto nelle regioni 
d'appartenenza dei concorrenti; 

il concorso indetto con decreto mini­
steriale n. 116/R in data 14 dicembre 
1999 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
4 a serie speciale del 21 dicembre 1999 
svoltosi in data 21 febbraio 2000 è stato 
invece svolto per il personale delle regioni 
di Piemonte, Valle D'Aosta, Liguria, Lom­
bardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli 
Venezia-Giulia, Emilia-Romagna, Lazio, 
Marche, Toscana, Umbria e Campania 
(solo provincia di Napoli) in Castelnuovo di 
Porto (Roma) presso il Centro polifunzio­
nale del dipartimento della protezione ci­
vile, con un costo complessivo di svariati 
miliardi - : 

il motivo per cui le modalità di svol­
gimento del concorso siano state variate; 

per quale motivo tutte le altre regioni 
si sono organizzate autonomamente per 
ospitare i concorrenti; 

i costi complessivi per lo svolgimento 
del concorso. (4-28840) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

i magistrati ordinari ancora in servi­
zio hanno potuto e possono accettare in­
carichi anche presso le commissioni tribu­
tarie provinciali e regionali perché la legge 
prevede che pure i magistrati ordinari pos­
sono essere nominati componenti di com­
missione tributaria (articoli 3, 4 e 5 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545); 

i magistrati ordinari giudici tributari, 
invece, non potrebbero e non dovrebbero 
far parte del consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria (organo di autogoverno 
della magistratura tributaria) non solo e 
non tanto perché non vi è una norma 
analoga che espressamente preveda tale 
possibilità, quanto perché vi è una norma 
che lo vieta; 

stabilisce, infatti, l'articolo 16, comma 
1, dell'ordinamento giudiziario (r.d. 30 
gennaio 1941, n. 12) che «I magistrati or­
dinari non possono assumere pubblici o 
privati impieghi od uffici, ad eccezione di 
quelli di senatore, di deputato o di ammi­
nistratore gratuito di istituzioni pubbliche 
di beneficenza »; 

degli attuali dodici componenti del 
consiglio di presidenza della giustizia tri­
butaria, però, otto sono magistrati in ser­
vizio ed alcuni di essi sono o dovrebbero 
essere addetti ad uffici giudiziari situati in 
regioni molto distante dalla capitale; 

il Presidente del Consiglio dei ministri 
esercita l'alta sorveglianza sulle commis­
sioni tributarie e sui giudici tributari (ar­
ticolo 29 decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545) - : 

se e quali iniziative il Governo abbia 
preso o intenda prendere per la corretta 
applicazione della legge anche quando 
sono interessati « magistrati ordinari » e 
per la legittima composizione dell'organo 
di autogoverno della magistratura tributa­
ria. (4-28841) 
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CARLO PACE. — Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

in vista dell'introduzione dell'euro il 
ministero del tesoro ha affidato ad un'ap­
posita commissione ministeriale diversi 
compiti, tra cui quello di elaborare e dif­
fondere adeguata informazione, al fine di 
evitare che il passaggio dalla lira all'euro 
possa generare errori, incertezze e confu­
sioni con conseguenze negative per le at­
tività economiche; 

alle ore 20,15 del giorno 6 marzo, nel 
corso del TG1 è stato affermato che la 
quotazione del « biglietto verde » era risul­
tata pari a 0,96 euro e che il dollaro valeva 
2016 lire; 

l'affermazione riportata è sbagliata, 
dovendosi la parità di 0,96 leggersi nel 
senso che ad un euro corrispondevano 96 
centesimi di dollaro - : 

se il Ministro interrogato abbia avuto 
notizia dell'errore in cui è incorso il ser­
vizio pubblico televisivo, che comporta il 
rischio di creare confusione in una fascia 
di cittadini che in considerazione della 
fascia oraria della trasmissione deve pre­
sumersi di notevole ampiezza; 

se non ritenga di dare istruzioni al 
Comitato ministeriale per l'introduzione 
dell'euro affinché fornisca alla concessio­
naria del servizio pubblico il materiale 
informativo necessario ad evitare la diffu­
sione di informazioni sbagliate; 

se non intenda provvedere alla diffu­
sione di un apposito spot televisivo che 
segnali l'errore e indichi la corretta inter­
pretazione delle quotazioni valutarie in 
euro. (4-28842) 

PROCACCI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato e della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

l'associazione ambientalista Green­
peace, tramite analisi di laboratorio, ha ri­
levato e quindi denunciato in questi giorni 

la presenza di mais transgenico in una con­
fezione di Rodeo Chips, commercializzata 
in Italia; 

il caso delle patatine San Carlo che 
conterrebbero mais transgenico BT 176 
senza però avere l'indicazione sull'etichet­
tatura che in questi casi è resa obbligatoria 
dalla normativa dell'ottobre 1998, è un 
segnale allarmante e rende evidente 
quanto sia necessario un costante e vigile 
controllo su tutto il territorio nazionale da 
parte del ministero della sanità; 

nel prossimo aprile 2000 dovrà en­
trare in vigore la nuova normativa, appro­
vata lo scorso gennaio, che prevede l'ob­
bligo di etichettatura per tutti i prodotti 
che contengono alimenti geneticamente 
modificati; 

se non ritengano opportuno disporre 
serie ed efficaci misure e controlli al fine 
di evitare che si verifichino casi di omis­
sione come quelli sopra citati e che per­
mettano una adeguata informazione dei 
consumatori su prodotti peraltro destinati 
soprattutto a ragazzi e bambini; 

se non ritengano necessario adope­
rarsi anche in sede europea per giungere 
ad una etichettatura di processo, cioè su 
tutta la filiera di produzione. (4-28843) 

FOTL — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - premesso che: 

il 10 dicembre 1999, con regolare atto 
notarile, il signor Bruno Lasorella (nato a 
Bologna il 28 novembre 1935, residente in 
Piacenza, Via Respighi 17) e la signora 
Lodigiani Giuditta (nata a Piacenza il 12 
maggio 1938, ed ivi residente in via Re­
spighi 17) trasferivano, a titolo oneroso, al 
signor Leonardo José Scalise e alla signora 
Gabriella Marcela Gorosino i beni di loro 
proprietà posti in Islas Malvinas, A. Korna 
(provincia di Buenos Aires); 

detti venditori sostengono che l'im­
porto pagato per il trasferimento della 
proprietà in questione sia stato inferiore a 
quello inizialmente pattuito; 

ogni tentativo, da parte degli interes­
sati, di ottenere giustizia interessando della 
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questione il signor Grenci, agente conso­
lare di Lomas De Zamora, è rimasto 
vano - : 

se intenda disporre le opportune ve­
rifiche per quanto di competenza così da 
accertare i motivi per i quali i predetti 
nostri connazionali siano stati ingiusta­
mente truffati. (4-28844) 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi una grande azienda 
del gruppo Fiat, la Sevel di Atessa (Chieti) 
licenziato una lavoratrice disabile Rosanna 
Bonomini; 

la motivazione ufficiale del licenzia­
mento, a detta dell'azienda, risiede nel 
superamento del periodo di malattia con­
sentito; 

sembra però che la malattia per cui la 
lavoratrice è stata licenziata, sarebbe stata 
causata dal fatto che la lavoratrice è stata 
adibita a mansioni non compatibili col suo 
grado d'invalidità del 50 per cento che, 
proprio per questo motivo, si sarebbe ag­
gravato al 70 per cento; sembra che 
l'Azienda non abbia neanche voluto acco­
gliere una richiesta di aspettativa per mo­
tivi di salute fatta dalla lavoratrice; 

si ha il fondato dubbio che la vera 
causa del licenziamento possa essere ri­
cercata nel fatto che la donna avrebbe 
denunciato alia stampa le ingiustizie su­
bite; 

si ha notizia del fatto che dopo il 
licenziamento si stiano aggravando le con­
dizioni psicofisiche della giovane lavora­
trice per cui un rappresentante della rap­
presentanza sindacale unitaria di fabbrica, 
(Bruno Pierfrancesco), ha iniziato in segno 
di protesta uno sciopero della fame volto a 
rimuovere il disinteresse delle autorità 
competenti; 

ad avviso dell'interrogante, è oppor­
tuno e urgente intervenire sull'azienda che 
come tutte le fabbriche del Gruppo FIAT, 

ha avuto ingenti agevolazioni da parte 
dello Stato, per chiedere la revoca del 
licenziamento della signora Rosanna Bo­
nomini ed il suo reintegro nel posto di 
lavoro con mansioni compatibili con il suo 
stato di invalidità 

se e quali iniziative saranno assunte 
dai Ministri per fare luce sulla vicenda; 

se risulti che siano pendenti procedi­
menti giurisdizionali diretti al reintegro 
della signora Rosanna Bonomini nel posto 
di lavoro con mansione compatibili con il 
suo stato di invalidità. (4-28845) 

TARADASH. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Moreno Simionato, dal 1995, 
sta attendendo il rilascio di una licenza 
edilizia per il ripristino di una fattoria nel 
comune di Crevoladossola. L'attesa prolun­
gata ha recato danni economici ingentis-
simi e gli ha impedito di procedere nello 
svolgimento di qualsiasi attività e soprat­
tutto lo ha condotto all'esasperazione e, 
dopo aver già attuato atti di protesta anche 
eclatanti per denunciare la propria dram­
matica situazione senza ricevere alcun ri­
scontro, allo sciopero della fame che lo ha 
ridotto in fin di vita; 

dopo aver adempiuto a tutti gli adem­
pimenti previsti ed aver affrontato ingenti 
spese per ottemperare alle norme edilizie 
e sanitarie vigenti, la procedura nel 1997 fu 
interrotta in forza del DPCM n. 95 del 
1997; 

il 6 marzo scorso il Presidente della 
Life Udine Mario Tonello ha annunciato 
l'inizio di una protesta pacifica a sostegno 
del signor Simionato, con l'occupazione da 
parte di tre cittadini degli uffici del Ma­
gistrato delle Acque del Po, che si trovano 
a Parma; 

la legge n. 241 del 1990, in attuazione 
dell'articolo 97 della Costituzione, fa di­
vieto all'amministrazione pubblica di « ag­
gravare il procedimento se non per straor-
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dinarie e motivate esigenze imposte dallo 
svolgimento dell'istruttoria » (articolo 1 
comma 2) - : 

se non ritengano necessario assumere 
ogni iniziativa per evitare che il signor 
Simionato conduca la propria protesta fino 
in fondo e per garantirgli l'esercizio di un 
diritto riconosciuto dalla nostra Costitu­
zione; 

se non ritengano necessario assumere 
ogni iniziativa necessaria per evitare che 
cavilli burocratici e lungaggini amministra­
tive impediscano lo svolgimento di attività 
economiche che rappresentano una risorsa 
fondamentale per lo sviluppo del paese e 
che i disagi sofferti soprattutto da alcuni 
imprenditori residenti nelle aree più indu­
strializzate li portino all'esasperazione ed 
incoraggino atti di protesta o l'esporta­
zione all'estero delle loro attività. (4-28846) 

FOTI. — Ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

numerosi cittadini hanno rappresen­
tato all'interrogante vivo disappunto per la 
totale discrezionalità che caratterizza l'ap­
plicazione della tassa rifiuti nei comune di 
Gragnano Trebbiese (Piacenza); 

proprietari e conduttori di immobili 
avente uguale superificie pagano, sistema­
ticamente, importi diversi - : 

se i fatti in questione risultino ai Mini­
stri interrogati e se non intendano disporre, 
per il tramite della Guardia di Finanza, le 
opportune verifiche. (4-28847) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione economica. — 
Per sapere - premesso che: 

il Ministro del tesoro, con decreto 
ministeriale 1° settembre 1990, n. 352, e 
con circolare applicativa n. 83/98, ha mo­
dificato come segue i criteri di rivaluta­

zione monetaria e interessi legali connessi 
alla corresponsione di competenze arre­
trate dovute a qualsiasi titolo: 

a) dal I o gennaio 1995 l'importo 
dovuto a titolo di interessi legali è detratto 
dalle somme spettanti a titolo di rivaluta­
zione monetaria; 

b) per i periodi fino ai 15 febbraio 
1990 scattano gli interessi legali al 5 per 
cento e la rivalutazione monetaria; 

c) dal 16 dicembre 1990 al 31 di­
cembre 1994 scattano solo gli interessi 
legali al 10 per cento. La corresponsione 
avviene d'ufficio; 

con sentenza n. 504/1988 la Corte 
costituzionale ha riconosciuto, con effetto 
1981, ad alcuni lavoratori del «settore 
scuola » posti in quiescenza negli scolastici 
1977-78, il diritto ad una maggiore anzia­
nità di servizio non riconosciuta preceden­
temente; 

la Corte dei conti, chiamata succes­
sivamente a deliberare in materia in se­
guito ai ricorsi degli interessati che non 
videro accolti dalla pubblica amministra­
zione la richiesta di applicazione della 
sentenza suddetta, confermava nella quasi 
totalità il diritto dei ricorrenti, comuni­
cando peraltro la sentenza ai singoli inte­
ressati con cadenza temporale diversa; 

l'effetto della suddetta procedura ha 
comportato la liquidazione integrale (com­
penso, rivalutazione ed interessi) per le 
pratiche esitate entro il 1997, e viceversa 
quella pesantemente ridimensionata, ai 
sensi del decreto ministeriale 352/1998, per 
i soggetti liquidati, o comunque ancora in 
attesa della relativa delibera, dopo il 
1997 - : 

se non ritengano inammissibile 
perché incostituzionale questa discrimina­
zione tra soggetti aventi parità di diritti, e 
non convengano quindi sulla necessità di 
revocare il decreto ministeriale 352/1998 e 
ristabilire per i docenti liquidati preceden­
temente; anche perché un decreto mini­
steriale non può retroattivamente negare 
diritti acquisiti, così come d'altra parte è 
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stato confermato ancora una volta dalla 
Corte costituzionale con sentenza 211/ 
1997. (4-28848) 

DE CESARIS e CANGEMI. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

la consistenza del patrimonio immo­
biliare degli Enti previdenziali pubblici è 
valutata in circa 50.000 miliardi come 
prezzo di mercato mentre il valore cata­
stale ammonta a circa 34.000 miliardi; 

si tratta in tutto di 4.501 edifici, dei 
quali le superfici residenziali rappresen­
tano non più del 62 per cento della su­
perficie edificata mentre il restante 38 per 
cento è costituito da spazi destinati ad usi 
diversi, in special modo uffici e negozi; 

dal punto di vista del valore econo­
mico, la parte del patrimonio ad uso non 
residenziale ammonta a circa il 50 per 
cento dei totale, per un importo tale, 
quindi, superiore a 25.000 miliardi; 

la gestione del patrimonio non abita­
tivo risulta quantomeno carente; 

secondo quanto riconosciuto dall'or­
gano di controllo interno (CIV) dell'Inpdap, 
l'Ente previdenziale pubblico che possiede 
la maggior parte del patrimonio immobi­
liare degli enti, il fenomeno delle sfittanze, 
limitato nel numero e nel tempo per gli 
immobili ad uso abitativo, assume notevole 
rilevanza per quello ad uso diverso. Tale 
fenomeno riguardava a fine '97 circa 8.000 
unità immobiliari; 

il medesimo problema della morosità 
che affligge gli Enti previdenziali pubblici 
risulta essere assai diversificato tra la parte 
del patrimonio ad uso residenziale e quello 
non residenziale risultando assai più rile­
vante in questo ultimo comparto con rife­
rimento in special modo alla pubblica am­
ministrazione; 

mentre le modalità di assegnazione 
degli alloggi ad uso residenziale risultano 
determinate sulla base di criteri rigorosi 
che fanno riferimento a una riserva del 50 

per cento degli alloggi per gli sfrattati e dei 
15 per cento per le forze dell'ordine e a 
punteggi predeterminati per condizioni di 
reddito e familiari, l'assegnazione del pa­
trimonio ad uso non residenziale si basa su 
elementi assai più opinabili e meno tra­
sparenti; 

alcuni episodi recentemente verifica­
tisi, hanno fatto emergere elementi di forte 
perplessità circa la correttezza delia ge­
stione del patrimonio ad uso non residen­
ziale; 

sono già stati segnalati (si vedano gli 
atti di sindacato ispettivo n. 5-06288 e 
n. 5-07257) episodi di gravi irregolarità 
rispetto ad alcuni contratti di locazione ad 
uso non residenziale, in particolare 3 sta­
bili di Roma, di cui uno in via Nazionale, 
uno in via della Caffarelletta e 1 in zona 
Carcaricola; 

questi episodi non rappresentano fatti 
straordinari e occasionali, bensì la « punta 
di un iceberg » di una gestione del patri­
monio immobiliare ad uso non residen­
ziale gravemente deficitaria, sia in termini 
di rendimento economico che in quelli 
della regolarità e trasparenza; 

una recente indagine dell'organismo 
di controllo interno dell'Inpdap (il CIV) ha 
confermato l'esistenza di gravi carenze ge­
stionali; 

è in atto un processo generale di 
dismissione del patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali pubblici che inte­
ressa prioritariamente la parte residenziale 
del patrimonio immobiliare degli enti me­
desimi; 

questa circostanza può determinare 
gravi problemi in una condizione di acuta 
crisi abitativa, specialmente nelle grandi 
città, dove si addensa praticamente tutto il 
settore residenziale degli Enti, in una si­
tuazione generale del Paese di gravissima 
carenza di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; 

il settore ad uso non residenziale 
degli Enti previdenziali pubblici ha un 
valore economico pari a quello dei patri-
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monio ad uso residenziale, è caratterizzato 
da una maggiore morosità, vede una por­
zione di sfitto consistente e, comunque, 
molto più elevata del patrimonio ad uso 
abitativo, presenta una gestione carente dal 
punto di vista economico e della corret­
tezza e trasparenza gestionale e la sua 
alienazione non determinerebbe conse­
guenze sulle tensioni abitative e coprirebbe 
ampiamente le esigenze di bilancio poste 
dal governo; 

quale sia la morosità presente nel 
patrimonio immobiliare ad uso non resi­
denziale e, in particolare, quella di soggetti 
pubblici; 

quale sia il dato aggiornato del feno­
meno dello sfitto nel settore non abitativo 
sia dai punto di vista del numero delle 
unità immobiliari che da quello del valore 
economico complessivo; 

quale sia il dato della redditività del 
patrimonio immobiliare ad uso non resi­
denziale, sia complessivamente che distinto 
per singole attività; 

quali siano le regole riguardanti l'as­
segnazione degli immobili nel settore non 
abitativo; 

se non intenda avviare un'indagine 
circa le motivazioni e le modalità di stipula 
dei contratti di locazione per gli immobili 
ad uso non residenziale segnalati in pre­
messa; 

se non intenda verificare la corret­
tezza e la trasparenza della gestione del­
l'intero settore immobiliare ad uso non 
residenziale. (4-28849) 

Apposizione di firme ad una mozione. 

La mozione Calzavara ed altri n. 1-
00443, pubblicata nell'allegato B ai re­
soconti della seduta 2 marzo 2000, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati Ballaman, Terzi, Fontanini, 
Alborghetti, Oreste Rossi, Fongaro, Dalla 
Rosa e Balocchi. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato riti­
rato dal presentatore: Onorevole Santori 
n. 4-28780 del 6 marzo 2000. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 marzo 2000, a pagina 29895, alla 
prima colonna, alla diciottesima riga deve 
leggersi: «(2-02280 "Dalia Chiesa, Pais-
san"» e non «(2-02280) "Paissan, Dalla 
Chiesa" », come stampato. 
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